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Il ritratto più dettagliato mai sta-
to ottenuto dell’universo neona-
to, a 380 mila anni dal Big Bang,
riscrive “la carta d’identità” del
cosmo e mostra che è più vec-
chio del previsto: ha 13,82 mi-
liardi di anni anzichè 13,7. Il ri-
sultato, presentato a Parigi, si
deve al telescopio spaziale
Planck dell’Agenzia Spaziale
Europea.

Se da un lato i dati conferma-
no le teorie di riferimento della
cosmologia, dall’altro sfidano la
nostra conoscenza dell’univer-
so. Per il direttore generale del-
l’Esa, Jean-Jacques Dordain, «la
straordinaria qualità del ritratto
dell’universo ottenuto da Planck
ci permette di rimuovere ad uno
ad uno i suoi strati fino alle fon-
damenta». I dati di Planck per-
mettono di assegnare un nuovo
valore anche alla costante che
indica la velocità di espansione
dell’Universo: 67,15 chilometri
al secondo per Megaparsec an-
zichè 74,3. La mappa descrive
un universo semplice, che per-
mette di ricalcolare con una
precisione senza precedenti le
percentuali della materia ordi-
naria e delle più misteriose ma-
teria oscura ed energia oscura:
queste sarebbero più abbon-
danti del previsto. Grazie alla
sua altissima precisione, la
mappa di Planck ha anche mes-
so in evidenza alcune peculiari-
tà inspiegabili che, per essere
comprese, potrebbero richiede-
re una nuova fisica. Per esempio
le fluttuazioni della temperatura
della radiazione cosmica di fon-
do hanno segnale meno intenso
di quello previsto dalla teoria.
Inoltre le temperature medie nei
due emisferi del cielo presenta-
no un’asimmetria, in contrasto
con quanto predice la toeria, se-
condo cui l’universo dovrebbe
essere simile in tutte le direzio-
ni in cui lo osserviamo. (f.f.)

La forza
dell’universo

LA RICERCA

Lo studio. Le bollette
Ma in Sardegna
ormai i consumi
sono alle stelle

Il piano. Commissione
L’Europa verso
il virtuosismo
“rinnovabile”

La scommessa. “Earth hour”, tutto il mondo al buio per il WWF

E adesso spegni la luce
Dalla Torre Eiffel alla Porta di Brandeburgo
Il pianeta al buio, per il bene dell’ambiente.
Il WWF ha spento le luci: è “L’ora della Ter-
ra - Earth hour”, e in tutto il mondo alcuni
dei luoghi-icona si “sono spenti”, la settima-
na scorsa, per un’ora, dalle 20.30, e a secon-
da dei fusi orari hanno dato vita a una gran-
de “ola” contro i cambiamenti climatici e il
riscaldamento globale. Molti i monumenti
che hanno spento l’illuminazione, come ge-
sto simbolico per sensibilizzare, per salva-
re il pianeta: dalla cupola di San Pietro a
Roma all’Empire State Building a New York,
alla Porta di Brandeburgo a Berlino, al
Cremlino a Mosca, alla Torre Eiffel a Parigi,
alla Table Mountain di Città del Capo e alle
cascate del Niagara. Le prime ad andare i
scena sono state le isole del Pacifico, che so-
no anche quelle più minacciate dall’innalza-
mento del livello del mare. Le adesioni so-
no arrivate da tutto il mondo, «ci ha chiama-
to anche il segretario generale dell’Onu Ban
Ki-moon», dicono dal WWF, «che ha chiesto
di poter partecipare con  determinazione
per agire sui cambiamenti climatici» e il
«calciatore Lionel Messi» (e anche l’Uefa ha
spento le luci dell’ufficio di Ginevra).

I Paesi coinvolti sono stati 150: tra questi,
per la prima volta ci sono stati Palestina,
Tunisia, Galapagos, Suriname, Guyana
Francese, St. Helena e Rwanda. In Italia
l’appuntamento, con il megainterruttore del
WWF, è stato a piazza di Spagna. Nel nostro
Paese poi si sono spente le luci in più di 280
comuni.Tra i monumenti storici, il David di
Michelangelo a Firenze (ma anche Palazzo
Vecchio, Ponte Vecchio, Palazzo Strozzi), la
basilica di San Francesco ad Assisi, i porti-
ci palatini di Torino, la Torre di Pisa, la mo-
le Antonelliana, l’Arena di Verona, Piazza
del Plebiscito a Napoli, Piazza Maggiore a
Bologna, le mura di Lucca, la Fontana Mag-
giore di Perugia, a Milano la Scala e Castel-
lo Sforzesco.A Cagliari, la Torre dell’Elefan-
te. «Attraverso la campagna “Earth Hour”»,
dice Mariagrazia Midulla, responsabile cli-
ma ed energia del WWF Italia, «tutti, da tut-
ti gli angoli del mondo, hanno il potere di
unirsi nei loro gesti per garantire un futuro
sostenibile».

Francesca Figus

La Sardegna si classifica ai primi
posti tra le regioni italiane per il
consumo di energia elettrica ad
uso domestico. Lo rivela un’anali-
si della Cna Sardegna.

Nel 2011 il consumo energetico
per i servizi generali (illuminazio-
ne, riscaldamento, ascensori, au-
toclavi), dopo aver registrato negli
ultimi dieci anni un incremento
superiore alla media nazionale
(1,4 per cento annuo, contro lo 0,8
per cento), si è assestato ai vertici
del panorama regionale italiano,
dove la Sardegna risulta seconda
solo a Valle d’Aosta e Lazio. Se-
condo la Cna serve una adeguata
programmazione e incentivazio-
ne da parte della Regione per gli
interventi di riqualificazione ener-
getica dei fabbricati esistenti: so-
lo così, in questo momento di cri-
si, si possono aiutare il settore del-
le costruzioni, giunto ormai al set-
timo anno di recessione in Sarde-
gna, e le famiglie sarde, nell’87
per cento dei casi proprietarie del-
l’abitazione in cui vivono. (f.f.)

C’è una vera e propria esplosio-
ne dei comuni europei virtuosi
che vogliono fare dell’efficienza
energetica e delle energie rinno-
vabili la loro bandiera. Oggi 153
realtà locali hanno consegnato a
Bruxelles alla Commissione eu-
ropea i programmi, sotto forma
di Piani di Azione per l’Energia
Sostenibile, con le loro buone in-
tenzioni per ridurre le emissioni
di CO2. Salgono cosi a 189 le co-
munità impegnate su questo
fronte raggruppate nell’organiz-
zazione del “Patto dei Sindaci”
voluta dall’esecutivo Ue. Un’idea
che si dimostra uno strumento
efficace e determinante nella po-
litica energetica globale. I piani
di azione presentati permette-
ranno di produrre, grazie alle
energie rinnovabili, 2.500.000
MWh, pari all’elettricità genera-
ta da 500 turbine onshore, con
un risparmio energetico di
5.300.000 Mwh, quanto consu-
mano 130 mila cittadini europei
in un anno.

La cupola di San Pietro a Roma. L’Empire State Building a
New York. Il Cremlino a Mosca. La Table Mountain a Città
del Capo. La Torre dell’Elefante a Cagliari.Tutti al buio. Per
una notte. Così il WWF ha “spento” i luoghi-icona del mon-
do. L’obiettivo: contrastare i cambiamenti climatici e il ri-
scaldamento globale.
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